
AALLLLEEGGAATTOO    AA  

  

AAVVVVIISSOO  PPUUBBBBLLIICCOO  DDII  AACCQQUUIISSIIZZIIOONNEE  IINN  AASSSSEEGGNNAAZZIIOONNEE  TTEEMMPPOORRAANNEEAA  IINN  PPOOSSIIZZIIOONNEE  DDII  CCOOMMAANNDDOO    

DDII  NN..  11  DDIIRRIIGGEENNTTEE  PPEERR  IILL  SSEERRVVIIZZIIOO  AAVVVVOOCCAATTUURRAA  RREEGGIIOONNAALLEE  EE  GGEESSTTIIOONNEE  DDEELL  CCOONNTTEENNZZIIOOSSOO  ((CCOODDIICCEE  

AAVVVVIISSOO::    CCOODDII0011--2200))  

  

Art.1 
Oggetto dell’incarico dirigenziale da ricoprire in posizione di comando 

1. La Regione Umbria – Giunta regionale intende procedere all’acquisizione in assegnazione 
temporanea in posizione di comando, ai sensi dell’art. 30, comma 2-sexies del D.Lgs. n.165/2001, 
di un dirigente a cui conferire l’incarico di responsabile del Servizio AVVOCATURA REGIONALE E 

GESTIONE DEL CONTENZIOSO presso la DIREZIONE REGIONALE RISORSE, PROGRAMMAZIONE, CULTURA, 
TURISMO, sede di Perugia. 

2. Rientrano, in particolare, nelle competenze del Servizio AVVOCATURA REGIONALE E GESTIONE DEL 

CONTENZIOSO,  a cui sono affidati tutti i compiti e le relative responsabilità professionali disciplinati 
dal RDL 27 novembre 1933, n. 1578 e dal RD 22 gennaio 1934, n. 37 e successive integrazioni 
e/o modificazioni e dalla Legge 31 dicembre 2012, n. 247, le seguenti attvità : 

a) rappresentanza, patrocinio e difesa in giudizio nei procedimenti e arbitrali dell’Aministrazione 
regionale ; 

b) cura degli adempimenti connessi alla promozione delle azioni giudiziarie e alla resistenza in 
giudizio della Regione, predisponendo d'intesa con le strutture competenti le proposte di atti 
deliberativi da sottoporre all'approvazione della Giunta Regionale, ai sensi del Regolamento 
interno. 

c) ricezione della notifica degli atti giudiziari; 

d) valutazione del pre contenzioso in raccordo con le strutture competenti; 

e) gestione del pre contenzioso e contenzioso della Regione attraverso la difesa in giudizio della 
medesima, sia per le liti attive che per quelle passive  

f) consulenza connessa alle controversie e rilascio di parere legale per gli atti di definizione 
transattiva 

g) liquidazione delle spese legali e peritali; 

h) cura, sulla base delle relazioni e istruttorie di carattere tecnico predisposte dalle strutture 
competenti di amministrazione attiva, il contenzioso avanti alla giurisdizione ordinaria, 
amministrativa e contabile, le transazioni, ivi compresi gli accordi bonari, le procedure arbitrali, 
di conciliazione, di mediazione del contenzioso proposte dalle strutture competenti in materia; 

i) assistenza e supporto alle Direzioni con attività di consulenza legale, anche in relazione alle 
richieste dell'autorità giudiziaria e agli atti di amministrazione attiva a rischio o già oggetto di 
contenzioso; 

j) monitoraggio del contenzioso e formulazione di proposte risolutive sul piano legislativo e 
amministrativo. 

k) cura degli adempimenti inerenti l'indennizzo per mero ritardo in caso di inosservanza dei tempi 
di conclusione dei procedimenti di competenza della Giunta regionale, di cui all'art. 23 della l.r. 
8/2011.   

3. Per l’accesso alla posizione prevista dal presente avviso è garantita la pari opportunità tra uomini 
e donne. 

Art.2 
Durata e compenso  

1) L’incarico verrà conferito, previa stipulazione di un contratto individuale di incarico, per  la durata 
di trentasei mesi, subordinatamente al nulla osta dell’amministrazione di provenienza e alla 
verifica di insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dalla normativa 
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vigente e in particolare dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 e previa acquisizione della dichiarazione di 
cui all’art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39.     

2) Il trattamento economico omnicomprensivo comprende: 

a) trattamento tabellare in godimento, previsto dal CCNL dell’area contrattuale di appartenenza 
del dirigente  da acquisire in posizione di comando; 

b) retribuzione di posizione pari a € 47.261,40 corrispondente al Profilo di Fascia A, sotto-profilo 
economico A2; 

c) retribuzione di risultato determinata in base al raggiungimento degli obiettivi predefiniti e 
concordati con riferimento agli effetti del sistema  di misurazione e valutazione della 
performance vigente. 

 

Art.3 
Requisiti per l’ammissione 

1. Sono ammessi a partecipare alla procedura  coloro che, alla data di scadenza del presente 
avviso, siano in possesso dei seguenti requisiti: 

a) essere dipendente in qualifica dirigenziale, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, 
presso una pubblica amministrazione di cui all’art. 1, comma 2 del D.Lgs. n. 165/2001; 

b) essere in possesso di diploma di laurea (DL) del vecchio ordinamento in giurisprudenza 
ovvero laurea specialistica o magistrale (LS/LM) del nuovo ordinamento universitario 
equiparata a giurisprudenza ai sensi del decreto interministeriale 9 luglio 2009 e s.m.i. ; 

c) superamento dell’esame di Stato per l’esercizio della professione di Avvocato; 

d) essere in possesso dei requisiti per l’iscrizione all’albo degli avvocati cassazionisti;  

e) avere maturato esperienza lavorativa in funzioni dirigenziali per almeno 3 anni; 

f) essere in possesso del nulla osta preventivo rilasciato dall’amministrazione di provenienza; 

g) non essere sospeso cautelarmente o per ragioni disciplinari dal servizio; 

h) non essere incorso nella destituzione, dispensa, decadenza o licenziamento nel corso di 
impieghi presso una pubblica amministrazione; 

i) non avere riportato condanne penali. In caso di condanne penali o procedimenti penali 
pendenti, l’amministrazione regionale si riserva di valutare le determinazioni conseguenti in 
conformità con la normativa vigente. 

2. I requisiti necessari all’ammissione e gli altri titoli dichiarati devono essere posseduti alla data 
fissata come termine ultimo per la presentazione delle domande di ammissione alla presente 
procedura nonché alla data di attivazione del comando e per tutto il periodo di durata dello stesso. 
Il loro mancato possesso o la successiva perdita comportano l’esclusione dalla procedura o la 
decadenza dal rapporto di inacrico in comando stesso, qualora attivato. 

3. La partecipazione alla procedura è disposta con riserva dell'accertamento del possesso dei 
requisiti stabiliti nel presente avviso. La mancanza anche di uno solo dei requisiti indicati al 
comma 1 comporta, in qualunque momento, l’esclusione dalla procedura, la quale viene disposta 
con atto motivato del dirigente del Servizio Organizzazione, amministrazione e gestione delle 
risorse umane comunicata agli interessati con le modalità di cui all’art. 9, comma 5. 

 

Art.4 
Presentazione della domanda di partecipazione 

1. La domanda di partecipazione, redatta secondo il modello esemplificativo di cui all'Allegato A1), 
debitamente firmata e corredata di curriculum formativo e professionale, del nulla osta rilasciato 
dall’amministrazione di provenienza e di fotocopia di un documento di identità in corso di validità, 
deve contenere le dichiarazioni relative al possesso di tutti i requisiti previsti dall’articolo 3, comma 
1 e le altre dichiarazioni di cui all'Allegato A, rese ai sensi del DPR n.445/2000 in materia di 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà, e deve essere indirizzata a: 

            REGIONE UMBRIA 
 DIREZIONE REGIONALE RISORSE, PROGRAMMAZIONE, CULTURA E TURISMO 
 SERVIZIO ORGANIZZAZIONE GESTIONE E AMMINISTRAZIONE, DELLE RISORSE UMANE   
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 VIA MARIO ANGELONI, 61 – 06124 PERUGIA. 

2. La domanda deve essere presentata entro il termine perentorio di giorni trenta decorrenti dal 
giorno successivo a quello di pubblicazione del presente avviso nel sito Bollettino Ufficiale della 
Regione Umbria – serie Avvisi e Concorsi. Qualora il termine scada in giorno festivo, la scadenza 
è prorogata al primo giorno utile non festivo. 

3. La domanda deve essere presentata nel seguente modo: 

a) inviata all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) risorseumane@pec.regione.umbria.it 
dall’indirizzo di PEC rilasciato personalmente al candidato o da indirizzo di posta elettronica 
ordinaria, mediante messaggio avente come oggetto: “Avviso dirigente Avvocatura regionale 
CODi01-20- domanda di partecipazione”. La data e l'ora di presentazione sono stabilite dalla 
data e ora di trasmissione del messaggio di posta elettronica.  

La domanda, debitamente compilata, deve essere sottoscritta, pena la nullità della stessa, con 
firma autografa e scannerizzata in formato pdf, oppure sottoscritta con firma digitale. Ai sensi 
dell’art, 39 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, la firma non deve essere autenticata. L’invio della 
domanda attraverso la posta elettronica certificata (P.E.C.) personale assolve all’obbligo della 
firma, purché sia allegata copia in formato PDF del documento d’identità personale in corso di 
validità 

4. La Regione Umbria non si assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

5. Alla domanda di ammissione devono essere allegati: 

a) copia fotostatica leggibile di un documento di identità in corso di validità, pena l’esclusione. 
Qualora l’interessato sia in possesso di un documento di identità non in corso di validità, può 
presentare una copia del documento scaduto specificando, a margine della copia, che i dati 
in esso contenuti non hanno subito variazioni dalla data del rilascio (art. 45, comma 3, del 
DPR n.445/2000); 

b) curriculum formativo e professionale redatto su carta semplice (seguendo il modello 
Curriculum Formato Europeo), in conformità a quanto previsto dal DPR n.445/2000 in 
materia di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà; 

c) copia fotostatica del nulla osta preventivo rilasciato dall’amministrazione di provenienza; in 
mancanza di presentazione del nulla osta con al domanda di partecipaizone, si procederà 
alla richiesta d’ufficio presso l’amministrazione di appartenenza per il candidato prescelto 
prima dell’attivazione del comando.   

6. Nel curriculum di cui al comma 5, lettera b), ciascun candidato dovrà descrivere dettagliatamente 
le attività svolte indicando, in particolare, i soggetti pubblici o privati presso cui tali attività sono 
state prestate, i profili professionali e le qualifiche rivestite, le date di inizio e cessazione del 
rapporto; le esperienze maturate; il possesso di abilitazioni professionali; il periodo di esercizio di 
attività libero-professionali con la specificazione della natura dell’attività stessa e del periodo di 
espletamento, gli incarichi di varia tipologia conferiti, le docenze, la partecipazione a corsi, 
seminari, congressi, convegni, programmi/iniziative; le pubblicazioni/lavori originali, per i quali 
assumono particolare valenza quelli afferenti l’ambito di specifico interesse della posizione da 
ricoprire; ogni altro titolo che il candidato ritenga utile ai fini della valutazione.   

7. Per i titoli di studio devono essere indicati la data di conseguimento, l'ente che li ha rilasciati e la 
votazione conseguita. 

8. A pena di non valutazione, ai titoli redatti in lingua straniera deve essere obbligatoriamente 
allegata una traduzione in lingua italiana, certificata conforme al testo straniero, redatta dalla 
competente rappresentanza diplomatica o consolare ovvero da un traduttore ufficiale oppure 
certificata conforme al testo straniero mediante dichiarazione resa ai sensi dell'art. 47 del DPR 
n.445/2000. 

9. Le dichiarazioni devono essere rese in maniera precisa ed esaustiva, ai fini della valutazione dei 
requisiti di ammissione di cui all’art.  3, della valutazione ai sensi dell’art.6 e per la verifica di cui 
all’art. 7, comma 2.   
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10. Qualora dal controllo delle dichiarazioni sostitutive emerga la non veridicità del contenuto delle 
stesse, sarà disposta, per l’interessato, la decadenza da ogni effetto prodotto nei suoi confronti 
dalla presente procedura, ferme restando le conseguenti responsabilità, anche penali, previste 
dalla normativa vigente (artt. 75 e 76 del DPR n. 445/2000). 

 

Art. 5  
Cause di esclusione 

1. Sono esclusi dalla procedura i candidati che non dichiarino o non risultino in possesso di tutti i 
requisiti di cui all’art. 3 oppure la cui domanda di partecipazione sia presentata con modalità 
diverse da quella prevista dall’art. 4 o risulti priva dell’allegata copia del documento di identità  
oppure sia presentata oltre il termine di cui all’art. 4, salvo ulteriori impedimenti previsti dalla 
normativa vigente in materia di conferimento di incarichi dirigenziali. 

 
Art. 6 

Modalità di valutazione 

1. L'individuazione del soggetto cui conferire l'incarico è effettuata dalla Commissione di cui al 
comma 2,  tramite la valutazione dei curriculum presentati dai candidati, fatta salva la facoltà di 
procedere ad un eventuale colloquio volto ad integrare tale valutazione e non dà luogo alla 
formazione di alcuna graduatoria di merito. Alla convocazione dei candidati per l’eventuale 
colloquio si procede con le modalità di cui all’art. 9, comma 5.  Il candidato che non si presenti al 
colloquio, nel giorno stabilito, senza giustificato motivo, si considera rinunciatario e viene escluso 
dalla procedura. 

2. Per la valutazione è istituita apposita Commissione, composta da un Presidente e da due 
componenti, cui si aggiunge un segretario, scelti in conformità ai criteri di cui all’art. 14 del 
regolamento regionale dei concorsi n. 6/2010. La commissione è nominata con successivo atto 
del dirigente del Servizio Organizzazione, amministrazione e gestione delle risorse umane, 
pubblicato nella pagina del sito internet istituzionale di cui all’art. 10, dedicata al presente avviso.  

3.  La valutazione viene effettuata sulla base dei seguenti criteri: 

a) adeguatezza e pertinenza, dei titoli di formazione e specializzazione, in relazione all’incarico 
da attribuire;  

b) livello di qualificazione professionale, anche in relazione a precedenti esperienze lavorative in 
attività attinenti all’oggetto dell’incarico, in posizioni comportanti l’esercizio di funzioni 
dirigenziali, come anche desumibile dai risultati professionali conseguiti, dalla complessità e 
strategicità delle casistiche trattate e dalla ampiezza delle funzioni esercitate e dei 
settori/ambiti di intervento dell’attività svolta.  

La Commissione di cui al comma 2  redige un motivato giudizio sulla valutazione del profilo 
curriculare di ciascun candidato e all’esito delle attività di valutazione individua il candidato al quale 
affidare l’incarico. 

 
Art. 7 

Esito della procedura 

1. L’esito della procedura è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria – serie Avvisi e 
Concorsi  e nella pagina del sito internet istituzionale di cui all’art. 10, dedicata al presente avviso. 

2. Il candidato prescelto è convocato ai fini della verifica della veridicità dei titoli dichiarati e della   
insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dalla normativa vigente, in 
particolare dal D.Lgs. n. 39/2013. 

3. Al’esito delle attività di verifica suddette e subordinatamente al nulla osta dell’amministrazione di 
appartenenza, al candidato prescelto sarà attribuito l’incarico di responsabile del Servizio 
Avvocatura regionale e gestione del contenzioso previa attivazione del comando in conformità alle 
determinazioni della DGR n. 484/2020.   

 



 5 

Art. 8 
Trattamento dei dati personali 

1. Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 si informano i partecipanti alla presente 
procedura che il trattamento dei dati personali da essi forniti o comunque acquisiti a tal fine 
dall'Amministrazione regionale è finalizzato unicamente all'espletamento della presente procedura 
e per gli adempimenti relativi al conferimento dell’incarico. 

2. I dati personali forniti dai candidati sono raccolti presso il Servizio ORGANIZZAZIONE, 
AMMINISTRAZIONE E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE della Regione Umbria, con 
modalità prevalentemente telematiche, nei modi e nei limiti necessari alla gestione della 
procedura di cui al presente avviso.  

3. Il Titolare del trattamento dei dati è la Regione Umbria – Giunta regionale, con sede in Corso 
Vannucci, 96 – 06121 Perugia; e-mail: infogiunta@regione.umbria.it; PEC: 
regione.giunta@postacert.umbria.it; centralino telefonico: +39 075 5041, nella persona del suo 
legale rappresentante, la Presidente della Giunta Regionale. Il Responsabile del trattamento dei 
dati è individuato nel dirigente responsabile del Servizio ORGANIZZAZIONE, AMMINISTRAZIONE E 

GESTIONE DELLE RISORSE UMANE. Il Titolare ha provveduto a nominare il Responsabile della 
protezione dei dati i cui contatti sono pubblicati nel sito web istituzionale 
www.regione.umbria.it/privacy1 . 

4. I dati personali oggetto di trattamento sono dati comuni. Il conferimento dei dati è necessario per 
valutare i requisiti di partecipazione e il possesso dei titoli e la loro mancata indicazione può 
precludere tale valutazione, con conseguente esclusione dalla procedura.  

5. All’interno dell’Amministrazione i dati saranno trattati dal personale e da collaboratori del Servizio 
ORGANIZZAZIONE, AMMINISTRAZIONE E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE nonché da altri Servizi della 
Regione Umbria o soggetti diversi dalla Regione Umbria solo nei limiti strettamente necessari ad 
assolvere le finalità di competenza ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. All’esterno 
dell’Amministrazione i dati verranno trattati da soggetti espressamente nominati come 
responsabili esterni del trattamento, i cui dati identificativi sono conoscibili tramite richiesta da 
avanzare al Responsabile per i Dati Personali. I dati personali, con esclusione dei dati particolari 
tra cui quelli idonei a rivelare lo stato di salute, potranno essere oggetto di diffusione in riferimento 
ai provvedimenti approvati dagli organi competenti all’esito della procedura e pubblicati nelle 
forme previste dalle norme in materia, anche attraverso il sito istituzionale della Regione Umbria, 
nel rispetto dei principi di pertinenza e non eccedenza. I dati saranno trattati per il tempo 
necessario al perseguimento delle finalità per le quali sono stati raccolti, ovvero per i tempi 
previsti da specifiche normative. 

6. Gli interessati hanno diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la 
rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi 
al trattamento (artt. 15 e ss. del RGPD).  L'apposita istanza alla Regione Umbria è presentata 
contattando il Responsabile della protezione dei dati presso la Regione Umbria (Regione 
Umbria/Giunta regionale - Responsabile della Protezione dei dati personali, Corso Vannucci 96 – 
06121 Perugia, email: dpo@regione.umbria.it ). Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, 
altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali quale autorità di 
controllo secondo le procedure previste. 

 
Art. 9 

Disposizioni finali e comunicazioni ai candidati 

1. L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini, modificare, sospendere, 
revocare o annullare in qualsiasi momento, a proprio insindacabile giudizio, il presente avviso, 
senza obbligo di comunicarne i motivi e senza che i partecipanti possano, per questo, vantare 
diritti nei confronti dell’Ente. 

2. L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’attivazione del comando di cui al 
presente avviso per sopravvenute e motivate esigenze derivanti da superiori e inderogabili ragioni 
di interesse pubblico. L’amministrazione si riserva, comunque, la facoltà di non procedere alla 
copertura della posizione funzionale in oggetto , qualora, all’esito della valutazione di cui all’art. 6, 
non si rinvenga la professionalità idonea in relazione alla posizione dirigenziale di cui al presente 
avviso. 

http://www.regione.umbria.it/privacy1
mailto:dpo@regione.umbria.it
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3. Il Servizio Organizzazione, amministrazione  e gestione delle risorse umane – via M. Angeloni, 
61, 06124 Perugia - dirigente Ing. Stefano Guerrini (indirizzo e-mail concorsi@regione.umbria.it) è 
l'unità organizzativa responsabile del procedimento. 

4. Per eventuali chiarimenti ed informazioni gli interessati potranno rivolgersi ai seguenti recapiti:   

 tel. 075/504 4541 – 5162 - 6622; e-mail concorsi@regione.umbria.it del Servizio 
Organizzazione amministrazione e gestione dellle risorse umane. 

5. Le determinazioni in merito all’ammissione e ogni altra comunicazione relativa alla presente 
procedura sono rese note mediante pubblicazione nella pagina internet dell’avviso di cui all’art.10. 
Le comunicazioni effettuate nel sito internet istituzionale hanno valore, a tutti gli effetti di legge, di 
comunicazione agli interessati. L’eventuale convocazione per il colloquio e la convocazione del 
vincitore sono comunicate all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) utilizzato dal candidato 
per l’invio della domanda di partecipazione o all’indirizzo di posta elettronica indicato dal 
candidato nella domanda di partecipazione. 

6. Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso, si fa riferimento alla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale vigente. 

 

Art. 10 
Pubblicazione 

1. Il presente avviso è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria – serie Avvisi e 
Concorsi  e nel sito internet istituzionale della Regione Umbria: www.regione.umbria.it - canale 
bandi (http://www.regione.umbria.it/la-regione/bandi).  

 

 

 

Il Dirigente del Servizio  

Organizzazione amministrazione e gestione delle 

risorse umane 

Ing. Stefano Guerrini  

mailto:concorsi@regione.umbria.it
mailto:concorsi@regione.umbria.it
http://www.regione.umbria.it/la-regione/bandi

